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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

nrzvi nrrjiunfi/rrttT - i J ; 

Presieduta 
da Berlinguer 

oggi la consulta 
del PC  per  gli 

enti locali 

Presiedut a dal compagn o Enric o Berlinguer , t ) riunisc e .. 
ogg i prett o la sede del Comitat o central e la Contatta ' 
nazional e del PCI per le Region i e le autonomi e locali » 
In discussion e I temi dell a cris i drammatic a che stringe* " 
la finanz a locale , le propost e e le iniziativ e del comu -
nist i per farv i front e e per avviarn e il  risanamento . 
I lavor i si aprirann o alle ore 9,30 con la relazion e del 
responsabil e del settore , compagn o Armand o Cossutta . 
Vi partecipan o sindaci , amministrator i dell e Regioni , del-
le Provinc e e del Comuni , parlamentari . 

i scadenze di fronte al Parlamento 

Riconversion e industrial e 
e benzin a ogg i alle Camere 
Incertezz e e reazion i per le modifich e del govern o al decret o sull a scal a mobil e - Doman i l'incon -
tr o fr a sindacat i e Confindustri a - Anch e llntersin d è dispost a a verifich e sul cost o del lavor o 

La terza via 
1?» di moda chiamarla «ere-
** *  scita zero».  pratica, nel-
la storia secolare del capitali-
smo, è uno dei modi più. co-
muni con cui si è data rispo-
sta a una crisi come questa: 
meno produzione, meno fab-
briche, meno occupati, mino-
re capacità — date le peggiori 
condizioni del mercato della 
forza-lavoro — da parte della 
classe operaia di estendere e 
difendere le proprie conqui-
ste. Un'altra via, affermatasi 
più tardi, ma ormai anch'essa 
tradizionale, è l'inflazione: un 
mostruoso meccanismo di re-
distribuzione dei redditi a sfa-
vore dei più deboli, che maci-
na i conti delle imprese e del-
le famiglie e che qualora sfug-
ga alle deboli briglie dei con-
trolli  sinora inventati, ha ef-
fetti devastanti. 

'  Sono due versioni di quel 
« dadi truccati ». les dès pipes, 
come dice  con cui le 
classi dominanti barano al 
gioco quotidiano della lotta di 
classe.  quando l'imbroglio 
trova intoppi, e si scontra con 
la forza del movimento ope-
raio, con un suo elevato grado 
di organizzazione, con nuovi 
strumenti di difesa, non si è 
mai esitato a rovesciare addi-
rittura  il  tavolo da gioco: di-
menticate le a regole », si è 
passati al «mezzi coattivi», 
alla sconfitta sul piano politi-
co della classe operaia, quan-
do non al fascismo. 

« Salta questa finestra o 
mangia questa minestra », di-
ce qualcuno ai lavoratori: an-
diamo avanti con l'inflazione, 
se la ripresa si esaurisce fac-
ciamo un'altra piccola svalu-
tazione, chi riesce a tener die-
tro perché ha già il  lavoro, ha 
la scala mobile, ha qualche ri-
sparmio più protetto, può man 
mano ritoccare i prezzi, bene, 
gli altri  si arrangino. Oppure 
freniamo l'inflazione, ma al 
prezzo di un rallentamento 
dello sviluppo, della riduzione 
dell'attività e degli occupati, 
del raffreddamento della tem-
peratura del corpo dell'eco-
nomia. 

 realtà la novità più rile-
vante di questa crisi del capi-
talismo contemporaneo — che 
fa impazzire i migliori econo' 
misti — è che si finisce con 
l'avere sia l'inflazione sia la 
recessione.  non si è certo 
fatto molto per fugare il  sa-
crosanto dubbio che in defini-
tiva si cerchi insieme di far 
saltare al movimento operaio 
la finestra dell'inflazione e di 
fargli  mangiare la minestra 
della recessione. Sul come c'è 
certo molta indecisione, pesa-
no gli insuccessi di questi an-
ni, si fa sentire il  calcolo di 
quel che, in un caso e nell'al-
tro, ci rimetterebbero anche i 
diversi settori delle classi do-
minanti.  il  demone che 
consiglia di imboccare queste 
vie è tutt'altro che sopito. 

 fatto è, però, che i lavora-
tori italiani non hanno nessu-
na intenzione né di saltare 
quella finestra, né di mangia-
re quella minestra.  via per 
la quale si battono è un'altra, 
quella di una lotta all'infla-
zione che significhi al tempo 
stesso anche sviluppo, produr-
re di più e meglio, avere più 
e non meno lavoratori con un' 
occupazione regolare, avviare 
a soluzione anziché aggravare 
le principali contraddizioni di 
questa società. Non è una stra-
da facile.  è una strada nuo-
ra.  altri  paesi capitalistici 
avanzati e in altre epoche non 
è stato possibile, o non si è 
dimostrato così necessaria. U 

esperienza che il  movimento 
sindacale ha alle spalle in 
questi paesi è soprattutto di 
due secoli di battaglie durissi-
me, e con vicende alterne, sul 
salario e sull'orario di lavoro: 
e questi sono i terreni su cui 
si sono registrate le conquiste 
di maggiore portata
del dopo '68. 

Occupazione ( e non solo co-
me difesa di quella già esi-
stente) e investimenti (e non 
di qualsiasi tipo, ma nei setto-
ri  e nelle aree dove più oc-
corrono) non sono davvero te-
mi nuovi, ma su di essi è cer-
tamente minore l'esperienza 
dì conquiste positive: e su 
questi temi, dunque, il  movi-
mento operaio italiano ha an-
che il  compito storico di fare 
da battistrada, di esplorare li-
nee d'azione e forme di lotta 
che possano fornire indicazio-
ne all'insieme della classe ope-
rata dei paesi capitalistici a-
vanzati. Non c'è quindi affat-
to da meravigliarsi o tanto 
meno da preoccuparsi che su 
questi temi sia in atto una 
grande discussione nel movi-
mento sindacale, si confronti-
no posizioni e spinte diverse, 
vi sia un dibattito che percor-
re i luoghi di lavoro, le assem-
blee operaie, le piazze di tutta 

Non è certo nei lavoratori, 
né nei sindacati — come ha 
confermato l'ultima riunione 
del  della
ne unitaria — die manca la 
coscienza della posta in gioco. 
Al contrario, questa coscienza 
manca in chi non riesce a 
uscire dal dilemma inflazione-
recessione, in chi pensa che si 
possa risolvere tutto con la 
diminuzione dei salari reali o 
con il  blocco indiscriminato o 
lo snaturamento di strumenti 
di difesa come la scala mobi-
le (magari con l'inconfessato 
proposito di lasciar così più 
sgombra la strada agli effetti 
di ulteriori svalutazioni), in 
chi si unisce a quella sorta di 
vento anti-operaio che, forse 
per la prima volta in modo co-
sì esplicito dall'indomani del 
'69 a oggi, si è avvertito nelle 
scorse settimane in certi set-
tori della «cultura economi-
ca », delle organizzazioni im-
prenditoriali e della
crazia Cristiana. 

Alcuni temi di fondo dello 
scontro sono invece assai sem-
plici:  non occorre rivolgersi 
alle sottigliezze dell'ingegneria 
finanziaria perché si crei una 
coscienza di massa sul fatto 
che inflazione vuol dire « stan-
gata » quotidiana e silenziosa, 
che recessione vuol dire met-
tere in forse tutte le altre con-
quiste, anche quelle salariali, 
che fiscalizzazione massiccia 
degli oneri sociali significa far 
pagare sempre  (os-
sia i lavoratori che pagano al 
fisco).  d'altra parte la clas-
se operaia sta prendendo sem-
pre più coscienza — e lo fa 
anche a proprie spese — del-
l'enorme handicap rappresen-
tato dal procedere con una 
gamba lunga e forte (le con-
quiste sin qui realizzate) e 
una corta e debole (le tenta-
zioni corporative, le spere-
quazioni, il  lavoro nero, i di-
soccupati e i giovani che non 
trovano lavoro, la falcidia del 
risparmio), anche se è assur-
do pretendere che presti a-
scolto a chi suggerisce di ta-
gliare — col rischio di non 
far più camminare il  in-
tero — la gamba buona anzi-
ché operare in direzione del 
risanamento di quell'altra. 

Siegmun d Ginzber g 

e , nel 
e dibattito alla . 

la a economico-finan-
a a dal , il 

o si , da ogai. 
ad e due i 
scadenze o sulla ben-
zina e e indu-

, una delle quali — la 
e e — do-

à e l'occasione pe
e e scelte 

e i pe  una a 
degli investimenti. 11 ' dibat-
tito è o a sottoli-

e come l'elemento di 
e debolezza della ma-

a del o i -
o la à e la inde-

a a le e 
e e e pe  un 

o degli investimenti, ta-
le da e — pu  nel-
l'ambito di e e 

o l'inflazione — una -
sca caduta a e la 

a della a 
o ». 

Con l'avvio dell'esame del 
disegno di legge sulla -

e — da questa matti-
na alle commissioni a 
e bilancio del Senato — vie-
ne o al o un -

o o pe e 
una a della sua capaci-
tà di e dalla « -
genza » ad una a di 

. La discussione sul 
disegno di legge pe  la -

e — anche sulla base 
di un esplicito impegno -
dito da i nella -
ca alla a — e 

i in aula nella -

I. t. 
(Segue in penultima) 

La relazion e al CC del PSI 

Craxi: la C deve 
chiarir e 

le sue posizioni 
« Maggior e distacc o » da l govern o e indicazion e 
dell a necessit à d i u n « compromess o accettabil e » - Il 
valor e dell e posizion i comun i d i socialist i e comunist i 

Situazione politica, stato 
del o socialista e con-

a delle , indicazioni di 
a e dall'ul-

timo , giudizio sul-
la i e sullo o neces-

o pe : questa è 
la vasta tematica che o 

i ha o dinanzi al 
Comitato e con una 

e che ha le -
, e che il tono, di 

un documento o 
dell'attuale a del 

. uscita dalla e 
sessione (quella del s 
hotel) senza che fosse defi-
nita una a politi-
ca complessiva. Si a di 
167 e molto fitte, con 
le quali viene compiuto un 
esame , ana-
litico, di tut te le questioni 
che i socialisti si o di 

. 
Quella del , anzitut-

to. , alla luce dell'ultimo 
dibattito , ha 

o che il e 
Andreott i « ha mostrato an-
cora una volta tutta la sua 
fragilità», e il o 
opposto dalla a -
stiana all'iniziativa a dal 

 pe  un o a i 
i i «apre in-

quietanti interrogativi »; «sta 
di fatto che il  quadro politico 
ne è risultato oggettivamente 
destabilizzato». A ciò si ag-
giungono le « incertezze » del 

o e le lacune e i con-
i di linea che o 

nella compagine . 
a questo giudizio. i 

ha fatto e la giustifi-
cazione del « maggiore distac-
co » con il quale i socialisti 
hanno o alla a 
il o voto di astensione. 

(Segu e in penult ima ) 

o 
a Parigi 

Jean 
Gabin 

Jean Gabin. uno dei più 
i i che il cinema 

abbia avuto, e o i 
mattina a . Aveva 
72 anni. o -
doglio nel mondo dello 
spettacolo e della . 
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Un 
singolare 
ministro 

Carlo  Cattili non è 
un privato cittadino, è mini-
stro  della
pubblica italiana.  due 
giorni dopo la conclusione in 

 d'un dibattito sui 
provvedimenti economici, co-
stui diffonde attraverso le a-
genzie una sua intervista a 
un settimanale, nella quale: 
a) attacca il  governo (di cui 
fa parte) accusandolo di de-
flazionismo; b) sciorina tutta 
una serie di sue personali idee 
sulla scala mobile, sulla fisca-
lizzazione degli oneri sociali. 

 sulla manovra credi-
tizia, sulla politica della Ban-
ca  sul tasso di scon-
to, sulle esportazioni; e) sfa-
luta in partenza l'efficacia del 
fondo di riconversione indu-
striale, che egli stesso pro-
prio oggi dovrà presentare e 
(presumibilmente) sostenere 
al Senato, dicendo che, 
bene che vada, potrà comin-
ciare ad avere effetto soltan-
to nel 1978; d) dichiara espli-
citamente che la
€ deve rimanere privata », in 
quanto « la sua pubblicizzazio-
ne vorrebbe dire che in
lia abbandoniamo il  sistema 
di mercato >: e) fa sapere 
che astiamo preparando pro-
poste utili  per risolvere i pro-
blemi dei petrolieri ». 

Noi non vogliamo neppure 
entrare nel merito della so-
stenibilità e della fondatez-
za o meno delle opinioni di 
questo singolare ministro.
ciamo però esplicitamente che 
questo modo di fare non è 
serio, e ha l'unico risultato 
di creare nuova confusione.
punto sui progetti governativi 
è slato appena definito.  par-
titi  hanno espresso in propo-
sito il  loro parere. Sindacati 
e Confindustria stanno trat-
tando.  ministro  Cat-
tin non potrebbe fare il  suo 
mestiere? 

 naturalmente  Cai-
Un, in questa sua ennesima 
intervista, ha bisogno di spa-
rare le sue brave cartucce an-
ticomuniste. Anche il  se-
condo lui. vuole la deflazio-
ne, anche se « per  ragioni di-
verse da quelle del direttorio 
di governo » (così il  ministro 
chiama il  ministero di cui è 
membro): e cioè perché il
vuole « staccare l'economia 
italiana dal mercato >, e altre 
balle del genere. Naturalmen-
te  Cattin può tranquil-
lizzarsi.  comunisti, lungi dal 
puntare sulla deflazione, sono 
alla testa della lotta per il  ri-
lancio della produzione e del-
l'occupazione: e forse con idee 
un po' più chiare di chi oggi 
è preposto alle sorti dell'indu-
stria nazionale. 

Festos e accoglienz e al segretari o general e del PCUS I Entro il 12 dicembr » 

17 milion i 
all e urn e 

per elegger e 
i Consigl i 
scolastic i 

Una tornat a elettoral e 
ancor a in sordin a - Il le -
gam e dirett o fr a la cris i 
dell a scuol a e de l Paese 

BREZNEV A BELGRAD O 
i i colloqui 

politici con Tito 
Un caloroso abbraccio fra i due statisti - Della delegazione sovietica fanno parte Grò-
miko e Katushev  Esame della situazione intemazionale e dei rapporti bilaterali 

Ancora proteste per r 
Continuano in tutta , e in e a a (nella 
foto), le . manifestazioni - di a pe a del 

e e ccn la quale è stato o il colon-
nello delle SS . o si fa più complicata la 
vicenda : la a , che oggi e 

e se e appello, a convinta che
non possa pe a e a A . 4 

l nostro corrispondente 
, 15 

Un o o a 
Tit o e v ha segnato 
questa matt ina l'inizio della 
visita che il o gene-

e de! S compie in Ju-
goslavia. su invito del -
dente della a socia-
lista a jugoslava e 
della Lega dei Comunisti di 
Jugoslavia. o a i 
due leader è avvenuto nel -
til e del o bianco», 

e su o cadevano 
le e gocce di una piog-

a autunnale, che -
te la a si è fatta min 
mano e più insistente. 

l o e del 
, che a giunto poco 

a o di n 
con o speciale, ha fatto il 
suo o al « palazzo bian-
co » alle undici. Lungo il -

o del o o esposte 
le e dei due paesi e 

i con i di 
benvenuto. 

o 1 , e 
nell'ai ìa o ven-
tuno salve di cannone, Tito e 

v hanno posato bie-
vemente pe  i i e gli 

i televisivi. Ascoltati 
gli inni nazionali e passato in 

a il picchetto , 
il o ha o 
l'ospite ai i jugoslavi; 

, a gli . d 
. o della -

denza della a e di 
quella della Lega, il vice-

e della a di 
, Vidoje . il -

sidente del , o 
. 

a al «palazzo bian-
co», nel o o 
hanno avuto inizio i collo-
qui ufficiali . a e so-
vietica con v -

Silvan o Gorupp i 
(Segu e in penult ima ) 

Per una sollecit a conclusion e dell e vertenz e contrattual i 

Statal i oggi in scioper o 
Aerei ferm i fino alle 20 

Astension e anche dei dipendent i degl i enti local i e degl i ospedalier i 
Adesion e dei Vigil i del fuoc o  A Roma manifestazion e al cinem a Savoia 

- Si ferm a ogg i tutt o l'apparat o amministrativ o dello Stato . Per l'infer a giornat a scioperan o 
infatt i gl i statal i e i dipendent i dell e region i e degl i ent i locali . Dal lavor o si astengon o 
anche I lavorator i ospedalier i (personal e medico , paramedic o e amministrativo ) i qual i ga-
rantirann o comunqu e tutt i i serviz i di emergenza . A fianc o de: pubblic i dipendenti , che si 
batton o per una immediat a ripres a dell e trattativ e contrattuali , scendon o in lott a anche i 
parastatal i che nell e ultim e due ore di lavor o si riunirann o in assemblee , i dipendent i dell a 
aviazion e civil e e i vigil i del 

 E E E 

L 

Come l'Emili a «concorre » alla nuov a fase politica 
Dal nostr o inviat o 

, novembre. 
Se pe  l'Emilia a 

1 è oggi — nel pieno della 
i — un , questo 

non è un a di -
vazione o di o * semplice 

o di un'« immagine » 
ben conosciuta anche ai d: 
l à dei i confini. Ciò che 

, e che e anco-
a adesso, non è che il

sultato di un tessuto di «di-
à » e e poetiche. 

dalle quali il volto della -
gione. $ segnato -
te; è ad esse cne e 

. . 
molto complesso di continuità 
 di mutamenti, se si voglia 

-no e tutte .e nov.ia. 
o emiliano? No, si è 

e . L'Emilia -
magna non è un'isola -
giungibile, e pe  quanto qui 
agiscano tante à po-

sitive, è anche essa a 1 
— tanto nel bene quanto nel 
male — nei i che in-
vestono la à nazionale. 
L'attuale momento non fa ec-
cezione: vi sono questioni e 
difficolt à che sono , 
e vi è un modo di i di-
nanzi ad esse che può senz'al-

o e chiamato emilia-
no. , bisogna e che 
le condizioni non sono dovun-
que le stesse: sotto 1 colpi 
della , a eco-
nomica e sociale di questa
gione sta o una ben 

e capacità di tenuta 
(in tempi di vacche -
sime pe  la bilancia com-

, un dato -
e i l luminante: la 

a a -11 
doppio di quanto , an-
che se l'indubbia a 

a non la pone o 
al  dalla e in-

flazionistica e dai suoi con-
. 
, come può e 

definita la nuova fase? n 
queste sett imane, se ne sta 
discutendo nelle -
ni comuniste emiliane, e a 1 

i delle i am-
i pubbliche eletti-

ve. L'accento — abbiamo no-
tato — cade e più spes-
so. si i della  di 
un comitato e o di un 
convegno di sindaci, sulla pa-

a concorso o su quella 
contributo. Evidentemente, 
non si a solo dt sfu-

e linguistiche: anche 
in questa a si sta -
fatti o una
ca a a e il peso di 
questa e sul piat-
to della bilancia della batta-
glia o l'inflazione e pe
un nuovo sviluppo: o 
(o ) quindi, a una 
sfida che è nazionale. Lucia-

no , il o - j 
gionale del ,  il 
senso della scelta che è sta- ! 
ta compiuta con una battuta: j 
a  una cosa — ci d:ce — ! 
si può essere assolutamente } 
certi:  non j 
andrà all'opposizione. Questo , 
è naturale, ed è anche per-
fettamente coerente con la 
linea che abbiamo seguito sin 
qui (sarebbe singolare — que-
sto sì — una scelta in una 
direzione diversa, proprio 
quando vediamo il
no uscire finalmente dalla 
condizione storica di "opposi-
tore")  ». 

E soggiunge:  m
di fondo su cui ci muoviamo 
è abbastanza chiaro. Nella si-
tuazione creata dalla crisi. 
noi togliamo ricollocarci, per 
salvaguardare le nostre con-
quiste e per cercare di con-
tribuire in pari tempo all'af-
fermazione di un nuovo corso 

nazionale. Quindi, nessun at-
tendismo Negli anni sessan-
ta, la scelta che facemmo per 
l'ampliamento dei bilanci lo-
cali (sostegno dei settori pro-
duttivi e sviluppo dei consumi 
sociali) si dimostrò e si di-
mostra tuttora giusta, per la 

 e anche come indica-
zione generale di un uso di-
verso delle risorse. Oggi si 
tratta di affermare la conti-
nuità di tale politica in condi-
zioni nuove, consolidando i 
servizi sociali esistenti, con-
tenendo il  deficit dei Comuni 
e delle aziende qualificando la 
spesa per ridurre il  tasso ài 
inflazione e avviando una ri-
presa qualtitativamente di-
versa ». 

Gli anni sessanta, appun-
to. Si colloca all'inizio di quel 

Candian o Falasch i 
(Segue.in penultima) 

Fuoco.  i vigil i addetti 
ai i antincendio -

i lo o — che 
à la a dt 24 e — 

è iniziato i a alle 20. 
n conseguenza Alitalia, Ati 

e le e compagnie e 
hanno deciso la sospensione. 
pe  motivi di , dei 
voli . l o o è -
masto cosi o e -

à solo alle 20 di que-
sta . 

Stamane a a i -
i impegnati nello o 

o vita ad una manife-
s ta tone. indetta pe  le e 9. 
ai cinema Savoia. Nella città 

o chiusi tutti gli 
uffici di Comune. a e 

e e i . . 
to anche il o di nettez-
za . 

L'attuale U nazionale 
di o a nel -

a di ìoTte e ' 
pe i omogenei (il 12 

o si sono astenuti dal 
, com'è noto, -

, telefoni-
ci di stato e e dei 

) de: pubblici di-
pendenti deciso dalla Fede-

e Cgil. Cisl. Uil e dai 
sindacati di a come 

a  all'atteggia-
mento negativo assunto dal 

o sulle e con-
i in atto. 

o domani à la vol-
ta del e della scuo-
ia e delle .  due 

. in o di lezione, si 
o assemblee del -

sonale docente e no. Nella 
stessa a o luo-
go i con i Consigli di 

o e di istituto, i geni-
, gli studenti. L'azione 

dei pubblici dipendenti à 
un momento di unificazione 
con o o nazionale del 

e in a pe
il 23. 
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A PAG. 7 — LA PROPOSTA 
DI LEGGE DEL PCI SULLA 
RIFORMA DELLA QUALI -
FICAZIONE PROFESSIO-
NALE. 

OGGI 
 fasulli 

( | L O di -
e un blocco mode-

o nella . che sta ma-
o a o è pe a 

solo una tendenza... ». Co-
si si poteva leggere ieri, tra 
l'altro,  nella nota politica 
di Stampa , e abbia-
mo appreso domenica dal 

e della a che si-
gnificative manovre, diret-
te a questo fine, sono già 
in corso.  responsabile re-
gionale lombardo della
per la scuola e per la cul-
tura. dottor  Ventu-
ri. ha detto che il  nuoto 
schieramento
Vittorino Colombo Borruso-
A ndreotti « non è una sem-
pl ce e -
listica. bensì il o nu-
cleo di un o unita-

o o del . 
che a il suo amalgama 
nello spinto di a 
nei i del  ». 

a Amalgama » vuol dire 
propriamente « lega » e, 
meno propriamente, « me-
scolanza » e questo tentati-
vo di stringere le file, di 
amalgamarsi, in corso nel-
le sinistre democristiane 
(con poche eccezioni) è la 
prova che i comunisti e in 
generale le sinistre si fan-
no e si faranno sempre più 
sentire nella condotta del 
governo.  Vittorino Co-
lombo democristiani hanno 
intensamente più paura 
dei comunisti di quanta 
non ne sentano t Gonella, 
che sono dei franchi con-
servatori.  questi ulti-
mi. con i comunisti non 
possono nascere confusio-
ni:  gli uni vogliono una 
cosa, gli altri  l'opposto.
più i comunisti avanzano. 
più si rivelano  velleità 

dei Colombo. Con t comu-
nisti che. pur operando in 
piena democrazia, sono te-
si a edificare un mondo 
nuovo, che cosa possono 
più fare i sinistri de che 
questo mondo l'hanno 
ognora protnesso. badando 
sempre, con trepida atten-
zione. che i loro amtct con-
servatori il  mondo com'è 
glielo mantenessero immu-
tato e immutabile? Chi 
non vedrebbe quanto era 
fasullo un  Caltin se 
al suo posto, domani, se-
desse un ministro comuni-
sta, anche il  più cauto 
tra i ministri comunisti? 

 perené noi prefe-
riamo di gran lunga un
Carolis a tutti questi rno-
luzionari da cortile par-
rocchiale, letteralmente 
terrorizzati da un contral-
to vero, reale, operativo 
con t comunisti. Già, secon-
do noi.  Carolis si chia-
ma così per lezzo, ma il 
suo vero nome e  C-ivo-
lis. e il  suo primato, in 
fatto di conservazwne. non 
si discute; e Cavolis 
non est disputandum » Co-
me  ha bene in-
tuito. il  suo prediletto e 
tutto vero, genuino, garan-
tito.  suoi inizi con la 
maggioranza silenziosa 
non furono un caso, furo-
no una vocazione ora sol-
tanto messa provvisoria-
mente m disparte  non 
interamente, tanto è vero 
che i denari che egli slesso 
confessa di raccogllere 
«tra amici» li  trova lì. da 
lor signori, tra i cui ranghi 
non dite che non c'entra. 
Centra benissimo, invece, 
come i  Cavolis a me-
renda, 

Fortebraccl o 

o il 12 , pe
la a volta dopo il 20 
eiugno. una e consisten-
te della cittadmanzu — di-
ciassette milioni di studenti 
e di i — si à 
alle e pe e i nuo-
vi Consigli scolastici. 

l fatto che si i di un 
voto limitato all 'ambito sco-
lastico non giustifica davve-
o la limitata attenzione che 

a è statu data all'avve-
nimento. E' possibile che al-
la sottovalutazione della im-

a d: questo voto ab 
bla o una a ti-
midezza a a 
nella azione politica e -
gaudistica delle e demo-

. ma e questo 
elemento e sufi Unente a spie-
gaie la a mobilitazione 
dell'opinione pubblica. 

é si e a 
tanto in a o que-
sta a fa di elezioni sco-
lastiche. che e o al 

o dei i 
denh .studenti m b?n 2ti.". mi-
la Consigli di classe e di isti-
tuto e ùoi i dei 
ueniton in tutti i 2>0 mila 
ConsUli di e e di 
classe? 

C'è chi giustifica la man-
canza di tensione con una se-
ne di delusioni che gli eletti 
hanno o nel o di 
quest'anno e mezzo di attivi-
tà degli i collegiali e 
quindi con il i di 
qualche elemento di sfiducia 
negli , dopo il voto 
entusiasta del o '75. 

E' indubbio che da a 
a oggi i nuovi i ab-
biano o o uno stil-
licidi o e di ostacoli 

, di angustie am-
. di inefficienze 
. a ciò non fa 

o che e la ne-
cessità di un impegno e di 
un'iniziativa a maggio-
i di e al i del 

«non è consentito», :« non è 
competente », « i fondi sono 
insufficienti». Guai a lascia

e o o 
e i si 

a di e a un -
flusso del e movimento 
di e che fece delle 

e elezioni scolastiche uno 
dei momenti di più ampia. 
intenda e e o 
ne di vita a del 

. 
e comunque un -

e e l'accento soltanto 
sugli appetti negativi di que-
sta . Se in qualche 
punto bi a i! pencolo 
di una i di » 
desìi i collegiali, a tale 

o s: deve e nella 
convinzione che si a di 
una battaglia , da con-

e avanti con decisione. 
n quest'anno e mezz.o ge-

i e studenti hanno co-
minciato a i conto di 
cc*.i a o il -
lismo di ; hanno ve-

o quanto e siano 
a le e che vogliono 

la e a scuola e 
società a hanno anche im-

. o dall 'att ività 
faticosa, lenta e spesso -
sa di i dei Consigli. 
il e del dibattito, del 

, del o comune, 
de'la . 

Questi aspetti positivi non 
sono o a divenuti. 
anche e pe -
tà . o di mas-
sa di tutti ci: studenti e di 
tutti i i Si doveva e 
.-i po"e\-i o di pù di -
te c e . 
piliti '-h e e sindacai:, aia -

e e ben e ciò 
che di impoi 'ante e di vali-
do  s ta 'o f.ìtto. e su questo 
bisogna . 

E' o e ap-
e U analisi politica 

, pe e fino a 
che minto ìa p_ u opzione 
pe  la à dc'.'.-i sit lazlo-
ne econonvea la tensione pe
il o diffin!.<s'mo che 
il . e in a -
na i , stanno -

. hanno o 
un» e di jnte-

e su questi temi chiave. 
* o di consezuenza 

un o tìnta~co da -
blemi che. come appunto 
quello scolastico, possono ap-

. in questa situazione, 
meno . 

o è s 'a 'o fatto, ma la 
eccezionale à del mo-
mento e che s: faccia 
di p.u fie'o .-e il voto pe
i Consi^'i di classe e d: istl-
tu 'o <c f . a 

, quello pe  i ) 
à o dai lavo-
i e daeli studenti pe  un 

voto che conta, si. oe  la so-
luzione della i della -cuo-
ia ma anche pe  l'avanza-
mento del movimento demo-

o nel , solo se 
questo legame à o 
apn.eno ó\ tutti, i e 

, si à una -
cipTzione di ma."a al 'c ele-
zioni e il toto à un segno 

o 

Maris a Musu 
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Si vuol e evitar e il « front e dei consumator i » sostenut o dagl i USA 

La CEE alla ricerc a di una line a 
per negoziar e sul prezzo del greggi o 

* 

Isolata tra i ministri della Comunità europea la posizione oltranzista della RFT — Pericolo di fallimento della 
conferenza Nord-Sud — La disuguaglianza tra i prezzi dei prodotti industriali e quelli odierni del petrolio 

l nostro corrispondente 
. 15. 

L'appello o pe  un 
e del i » 

o l'eventuale aumento 
del o del , su-
scita come e i 

i a 1 nove -
ni della Comunità , 
tutti spaventati dalla -
tiva dell'aumento, sulla qua-
le agisce a -

e degli USA, e al tem-
po stesso incapaci di elabo-

e una posizione a e 
autonoma di dialogo e di coo-

e con i paesi del -
zo mondo. 

i oggi a s 
alla vigili a della fase finale 
della e a eco-
nomica e (11 co-
siddetto dialogo ) 
che vede di e a i 
paesi i e paesi 
del o mondo, nove mini-

i della CEE hanno -
to di e le o -
genze pe e ad evi-

e una a della confe-

L'OPEC si 
orienterebb e 

vers o un aument o 
del petroli o 

, 15 
La Commissione economica 

della e dei -
si i di o 

) si è a stamane 
a Vienna pe e le 

i da -
e alla a -

le che si à il 15 dicem-
e nel . La e 

à una decina di i 
e si à senza comu-
nicati ma si e che gli 

i o un 
aumento del dieci pe  cento 
nel o del , moti-
vando la a con il dan-
no che l'inflazione in occi-
dente a alle economie 
dei paesi . 

l canto suo, in -
sta a a d al-
la  il o del pe-

o , Tayeh Abdul-
, ha detto che il suo 
o à un aumento 

del venticinque pe  cento; un" 
entità, ha detto, -
ta all'aumentato costo delle 

i e dai pae-
si . 

Un atteggiamento meno 
o è stato assunto dal 

e a saudita, -
, in a al setti-

manale o
o che nessun -

go o è , a 
meno che « le e non 
impongano di e in 

e un tale pas-
so», il o a che 
« pu  studiando la questione 
dell'aumento del o del 

, a saudita non 
à nessuno o 

pe e di e diffi -
coltà al paesi i ». 
« Se fossimo 1 soli ad occu-

i del o del , 
noi o optato pe  un 
blocco delle e sino alla 
fine del 1977. a i i im-
pegni o 1 paesi C 

o e questo 
blocco. Se 1 paesi a 
non o le e ne-

e pe e e 
nelle o cose, -
no ad e in a a -
blemi economici che si -

o su i paesi». 

e ha o che è 
« impossibile e alle na-
zioni i di e 
sussidi ai paesi i 
bloccando 1 , a -
mento degli i econo-
mici dei paesi . A 
questo , egli ha -
vato che i i i 
sono stati bloccati pe  quasi 
due anni, o pe -
ziativa ' a saudita, 
« al fine di e ai pae-
si i di e un 

o di e -
te il quale essi o po-
tuto e le o econo-
mie e e adeguate mi-

e pe -
gia e e l'inflazione ». 

d ha escluso un au-
mento della e -

a pe e i i 
del , definendo ciò « la 
cosa più dannosa che -
be e fatta all'umanità». 
Al o ha menzionato le 

i degli i se-
condo cui le esistenti e 

e si o pe
la fine del secolo se i consu-
mi i o 
d e con l'attuale 

. 

Elezion i 
amministrativ e 

in Brasil e 
O E . 15 

 42 milioni di i 
oggi è o di voto pe  le 
elezione dei consigli comuna-
li e dei sindaci (meno le 
città capitale di Stato fede-

. Nonostante si i di 
elezioni e il lo-
o e politico è a i più 

. Si o i 
. soli due i i dal-
. la a : -
NA e il , il secondo -
cogliendo le spinte di oppo-

. sizione. l e Oeisel 
v in a si è impegnato 
nella campagna e 
chiedendo un «voto di fidu-

! eia » nel . o di 
e le possibilità di suc-

cesso del  il o ha 
e o la cam-

- pagna e alla tele vi-
' «ione contando sui i del-
', lo Stato e sulla -

A e in 
il ,

a o sullo scoglio 
del . l o de-
gli i tedesco Gensche

a stato , nei -
ni , di un'iniziativa che 

e significato in a 
la a a qualsiasi posi-
zione negoziale da e del-

a o il o mon-
do, e quindi un o -
gidimento delle posizioni nel-
le e i di -

. Nessuna discussione og-
gi a i Nove, questa in sin-
tesi la a tedesca con-
tenuta in una a di Gen-
sche al suoi colleghi, ma 
l'invio di tutto il dossie sui 

i a a e o 
mondo al o e 
dei capi di Stato e di -
no della CEE che si à 
il 29 e 30 e all'Aja. 

e simili impostazioni 
e significato e 

domani a i via a al-
le più e posizioni 

, senza che la CEE 
e e di -

e una funzione e 
pe e o il dialogo 
fino alla sua e con-
clusiva, a a livello mi-

e pe  11 15 . 
A quella stessa data è con-
vocata anche la a 
dei i C al Qa-

, che e e 
appunto l'aumento del o 
del . 

E' stato o il e 
che una a della confe-

a d possa -
e a più difficile la già 

complessa azione diplomatica 
in o sul o del -
lio. che ha consigliato agli 

i otto i degli Este-
i i ) una 

posizione più : con 
molte e che -
no le e di i e 
di a nei i sia 
del o mondo che degli 
Stati Uniti, i i degli 

i hanno alla fine deciso 
di e un mandato pos-
sibilista, che a alla dele-
gazione della CEE gli -
menti pe , sia pu-
e su una base minima, la 

e della a 
di . Sul contenuto di 
questo mandato, sul quale so-
no di nuovo esplose le -
genze, i nove hanno continua* 
to a e fino a i 
nella nottata. 

Quanto alla sostanza del 
a del " del pe-

, le a e le minacce 
e o i paesi -

i sono, - come , 
i e ingiustificate. 

Le fonti e più -
sabili ammettono che c'è sta-
to quest'anno un aumento del 
5-6 pe  cento dei i dei 

i i che i pae-
si i o in 

, nel Giappone e negli 
USA; il o del , 
al , è o conge-
lato e del '75. i 
qui l'indebitamento e 
con o di paesi come 

, il Venezuela e . 
a o è noto che gli au-

menti di o sono a que-
sto punto voluti e i 
anche dall'azione speculativa 
delle i compagnie mul-
tinazionali, che hanno accele-

o negli ultimi mesi 1 o 
acquisti n attesa dei . 
Oggi i depositi delle «7 so-

e » scoppiano pe  le e 
accumulate, e alcuni dei 
più i paesi i (si 
cita ad esempio ) han-
no già venduto tutta la o 

e di o di que-
st'anno. 

n questa situazione, le mi-
nacce e o i -

i (alle quali i -
sentanti e 
uscente hanno o , in 
una e a a 

, di e i paesi 
) e il tentativo di ag-

. i i , 
a Saudita e del Ve-

nezuela. non o pote
e l'effetto . ù 

convincente a a li-
nea. sostenuta nella CEE dai 

, dagli italiani e da-
gli olandesi, di e il 
dialogo pe e gli au-
menti sulla base -
se comune alla a eco-
nomica. che indubbiamente 
un massiccio o del -
gio e sul . 

 nove i degli este-
i hanno e o 

oggi il testo della a di 
a che la CEE invia, a 

distanza di quasi un anno. 
alla a degli i 

i del Comecon pe
un o economico e com-

e a i paesi dell'est 
o e la comunità. 

a dopo lunghissi-
me e la a -
flette la a vo-
lontà della CEE di sviluppa-
e i i i con 

i paesi e . 
come condizione a o di 

a pe  la sua a eco-
nomia, e le e a -

e la à di una -
ganizzazione economica inte-

a a i paesi socialisti. La 
a a oggi dal 

Nove  a questo -
posito la vecchia posizione 
della CEE: quella di e 
«negoziati con ciascuno dei 
paesi del Comecon » sul pia-
no : in e pa-

e l Nove paesi occidenta-
li o di e la 

a su un piede di evi-
dente , da una -
te la CEE come -
zione , a 1 sin-
goli paesi dell'est di cui non 
si e la -
za a nel Comecon. La 
impostazione, assai , 
lasci? ai i a CEE 
e Comecon in quanto tali so-
lo il campo degli scambi di 

e su a di 
i economici. Si a 

tuttavia di un inizio, o -
meno di un segno della vo-
lontà della CEE a e 

a la a del dialogo. 

VIENNA — Polizi a in assett o di guerr a di front e alla sede dell'OPEC , che fu l'ann o scors o 
obiettiv o di un attacc o terroristic o 

Per un rilancio dinamico nel quadro della realtà mondiale 

NOVITÀ E RIPENSAMENTI 
NELL'ECONOMI A UNGHERESE 

Il reddito nazionale dipende per il 45 per cento dal commercio estero - 1 rap-
porti con l'occidente sono parte integrante dello sviluppo economico - Il problema 
di combinare la domanda proveniente dal Comecon con quella dei paesi dell'ovest 

l nostro corrispondente 
. 15 

a è un paese po-
o di e e . la 

sua è a di -
mazione e il o nazio-
nale dipende pe  il 45% dal 

o : la i 
e ha avuto quin-

di conseguenze molto , 
l'aumento dei i dei -
dotti i ha colpito in 
modo e la bilan-
cia dei pagamenti. Qual è og-
gi la situazione? Quali sono 
le decisioni delle à go-

e pe e la 
china? 

La situazione è -
ta, dicono a , 11 de-
fici t del 1976 si è dimezza-
to o all'anno , la 

a assoluta del disavanzo 
con , in e 
con 1 paesi occidentali, pu
essendo a , ha 

o il o del suo au-
mento. La notizia ò non 
viene data con 11 solito -
falismo: non si può -

, aggiungono subito i no-
i , che si -

ti di una e di ten-
denza, é il -
mento è dovuto o a 

i che possiamo e 
« i ». e cioè i terms of 
trade i di scambio) so-
no , nel 1975 i -
zi delle i e so-
no diminuiti del 9 pe  cento 
e quelli dei i i 
sono calati solo del 3 pe  cen-
to; e , nella e 
di quest'anno giocano un o 

o le e ac-
cumulate dalle aziende nel '74. 
che o molto elevate, 

é in quel o le im-
. e dalla nuo-

va situazione mondiale, -
o di e il più 

possibile, cosi oggi i -
ti sono in casa e non bisogna 

. 

Ultimo elemento: la -
zione è stata e al pia-
nificato e meno e 

pe  l'economia a vuol 
e meno . n de-

finitiv a — ci spiegano — a 
questi i non -
de un adeguato o del-
l'economia nazionale nel suo 
complesso pe  quanto
da lo sviluppo tecnologico, la 
competitivita sui i este-

 la e -
le, e del lavo-
o e della mano . 
Sono i 10 mesi dal-

a in e del quinto 
piano quinquennale, quel pia-
no che a a e 

e che pe e le 
difficoltà e dalla i in-

e bisognava -
e le , ope-

e un e salto di qua-
lit à in tutta la a -
duttiva, pena il blocco dello 
sviluppo sociale ed economico 

: i i 
dunque sono i nella so-
stanza alio stadio di ? 

Evidentemente, no, si -
ma nella capitale . 

l tempo della decisione di 
e le i 

nel vano tentativo di allon-
e quegli effetti, a oggi, 

quando, cioè, si e la 
necessità di fa e 
l'economia nazionale con la 

à mondiale o -
li 1 costi di e elimi-
nando quasi totalmente le 
sovvenzioni, ebbene da quel 
tempo un pezzo di a è 
stato fatto e molte cose so-
no venute alla luce: ad esem-
pio il fatto che il o 
con l'occidente è e inte-

e con lo sviluppo eco-
nomico. e che non so-
no sufficienti le e -
ne o le decisioni i 
pe e una -
le utilizzazione della mano 

, lo sviluppo tecnolo-
gico, il o dei 

i , l'elimina-
zione degli . 

La a scelta dal quinto 
piano quinquennale viene 
dunque a quella 
giusta: i 45 i desti-

l i viaggi o del president e del Venezuel a in Europ a 

Carlos Andres Perez 
domani in a 

Vera Vegett i 

n e «fella -
blica del Venezuela s 

s z à nella 
mattinata di ì -
simo a a pe  una visita 
ufficiale di due i n -
lia. à ospite del -
te Leone al . -
te il suo o a , 
che si à in a -
vata da ì sino al mo-
mento della a fissata 
pe  domenica. z à nu-

i i con -
lit à di , politiche e 
del mondo degli . 

l viaggio del e ve-
nezuelano non si limita a 

. 
z à oggi stesso a 

New , dove à 
un o dinanzi all'As-
semblea e delle Nazio-
ni Unite o la taopa -
mana si à a , 

. d e Lisbona. 
l e del Venezuela 

ha 56 anni, è sposato ed ha 
sei figli : è stato eletto -
sidente della a il 9 

e 1973. , -
tomondista, e entusia-
sta di un nuovo e eco-
nomico , ha -

o con la sua azione di 
o le e -

tiche e e in Ve-
nezuela. All a volontà politica 
del e z si deve 
un avvenimento o pe
il Venezuela: la nazionaliz-
zazione dei i giacimenti 
di o e a 

. o la caduta di 
e è stato costantemen-

te in a linea o il 
e di . -

dosi e in e degli 
i politici cileni-

n Venezuela vivono a 
200 mila italiani che. e 
alla sostanziale à di -
tamento in a di i 
civ>!i e di à di inizia-
tiva concessi dalla legislazio-
ne venezuelana aeli -

. hanno potuto e 
una buona posizione econo-
mica e sociale.  lo più 
sono i specializzati, -

. , -
ti e i o 
degli italiani n Venezuela 

e . -
no di s ha di e 
deciso di e 1 i 
posti alla e neeli 
ultimi venti a mi e intende 

e tecnici ed i 
specializzati , di -

a in , Spagna e 
. 

nati a e le aziende in 
o di e hanno sol-

lecitato il o del-
la qualità dei , il -

o selettivo adottato pe
gli investimenti ha diminuito 

i e . , co-
me si diceva a non s'è 

o di un o -
nico, ma sono state poste del-
le e e sono state solle-
citate delle iniziative. S'è avu-
ta ad esempio notizia che è 
allo studio un piano comples-
sivo di e indu-

, e sono in fase di ela-
e e e ten-

denti a e quelli che 
vengono i ostacoli 
al o i di un 
meccanismo di . Si 

a di e il peso di 
quei i o aziende che 
godono di una situazione mo-
nopolistica sul o -
no; si o e più 
flessibile la a dei -
zi, a da molti -
po , e e quel-
la dei . n quest'ultimo 
caso una delle soluzioni -
poste e di esten-

e a del cottimo al 50 
pe  cento dei . 

Questa situazione di movi-
mento, o di  co-
me la definiscono alcuni, si-

e che da e 
à ci si muove in 

e di un  degli 
obiettivi della  econo-
mica del 1968, che, ha come 

o base la a 
a o e e piani-

ficato e meccanismo di -
cato, obiettivi che negli ulti-
mi anni, secondo il e 
di i economisti, o 
stati messi in secondo piano. 

A e a di 
questa tendenza viene citata 
anche la  economica 
Figyelò che ogni settimana 
pubblica l'elenco delle nomi-
ne dei nuovi i di fab-

: giovani i -
ti nel clima del nuovo mec-
canismo economico. Le stes-
se situazioni di movimento si 
colgono anche nel campo del 

o . 
 ciò che e 

ad esempio il Comecon si 
a e a -

pest della necessità che esso 
si adegui alle mutate esigen-
ze, e cioè si occupi -
mente della tecnologia indu-

e ed i una -
gia non solo a alla -
duzione ma anche agli scam-
bi. Attualmente — viene ag-
giunto — uno dei i 
più i è quello di
a e la domanda che 
giunge dal Comecon con quel-
la dei i occidentali: 
sono a o distanti, 
sia a livello tecnologico, -

. composizione e pe  tut-
ti i paesi della comunità so-
cialista questo è fonte di -
me difficoltà. 

 le questioni e del 
i con i paesi occiden-

tali. e e o 
l'ipotesi di un o del-

a nel Fondo moneta-
 intemazionale, dove at-

tualmente siede già la -
blica socialista del Vietnam, 
e nella a mondiale: non 

e poi e escluso 
un o  del-
l'afflusso di capitali i 
(al momento n a esi-
stono e società miste). 

Un'ultima notizia a
dati sul e di vita: i -
zi a fine e sono -
sciuti del 5,1 pe  cento, -
ticamente come gli aumenti 

. o la fine del-
l'anno è o un aumen-
to, deciso , del 
4 o 5 pe  cento dei i 
pe  1 i delle i 

. 

Silvio Trevisani 

A A 
Camere 

ma '. settimana, in modo da 
e e del-

la legge o la fine del 
mese. 

a scadenza -
te è quella del o sulla 
benzina, che  toma ' questa 
mattina all'esame della com-
missione finanze e o del-
la . Anche qui si -
ta di , nel , 
ed alla luce delle conclusio-
ni del dibattito e alla 

, quali sono le modi-
fiche clie il o intende 

, in modo da sal-
e dagli aumenti 

una fascia di consumi a i 
più . Come si -

, i comunisti avevano chie-
sto la e di un 

o di imposta di 50 mila 
e pe  i i dipenden-

ti con o o fino a 8 
milioni; i socialisti si o 
battuti pe  il doppio -
to, dicendosi ò disposti, 
in via , al -
to di imposta; infine, anche 
da e de o venute -
poste e e 
pe  una modifica del o 
che e i consumi 
più . La a passa 

a al . 

La a del dibattito su 
questi aspetti, e non 

i della politica eco-
nomica. avviene, , sull' 
onda di una situazione com-
plessiva che ha fatto imme-
diatamente e nuovi 
elementi di a e di 
confusione. E' , ad 
esempio, che appena 48 e 
dopo la conclusione del dibat-

l tito alla a siano state 
alimentate una e di valu-
tazioni e i -
di sulle intenzioni del -
no a o del o sul 
blocco e e totale degli 
scatti di scala mobile. An-

. nella , aveva 
fatto cenno a due modifiche. 
ma non le aveva annunciate. 
Si a poi , o 

i di stampa, che 
queste due modifiche o 
contenute su di un foglio, il 
cui testo a stato o nel 

o o della 
a del e del 

Consiglio. Le due modifiche 
o state e dal mi-
o del bilancio o in 

una a , do-
menica, a : la , -

a la intenzione del go-
o di e il blocco 

non solo agli scatti di contin-
genza in sé. bensì a tutte le 

e voci , an-
zianità. pensioni ecc.) sulle 
quali agisce la scala mobile; 
la seconda, a l'inten-
zione del o di -
e gli aumenti congelati non 
più in obbligazioni bensì in 
buoni del . 

Ci sì è chiesti subito quale 
fosse la a di queste mo-
difiche nonché quando il go-

o le avesse discusse e 
quando intendesse e 
nel . o -
no aveva detto, al , che 
« queste modifiche o 
specificate in e 
con le e e le -
sazioni in o a  sinda-
cati dei i ed i sinda-
cati degli , . 
a o Chigi, non hanno 
saputo e se le modifi-
che annunciate si -
no n emendamenti al testo 
del o subito e se 
tutto à o all'esi-
to degli i a sindaca-
ti e . Una casa. 
comunque, è : i 
non ha o con nessu-
no le modifiche al o 
sulla scala mobile, e note 
in a così . 
« Smentisco e 
— ha detto il compagno i 
Giulio, vice e del 

o comunista alla Came-
a — che sulle modifiche al 

o sulla scala mobile vi 
sia o sottobanco" 

a o e .  comuni-
sti hanno fatto e fanno tut-
to alla luce del sole. Essi — 
ha continuato i Giulio — 
conoscono soltanto il o 
legge o che a 
in o o gli scatti 
di scala mobile ed a quel de-

o hanno dato il o con-
senso. e modifiche di cui 
si a in questi i i co-
munisti non sanno nulla ». 

Una smentita analoga è ve-
nuta anche dal vice -
te dei deputati socialisti men-

e il vice e del -
po della a indipenden-
te, , ha dovuto am-

e che ola a di 
. le polemiche che 

ne sono seguite e la e di 
i e hanno 

di nuovo annebbiato il qua-
o ». 

, comunque, ai 
fini di una e -
za complessiva su questa que-
stione (che attiene poi al de-
licato a del costo del 

, è il o a sin-
dacati e , che si 

à domani mattina nella 
sede . o di 
domani non e e né 
un e e tec-
nico, né e -
tivo>. La a vi 

a con i documenti e-
i nei i ; i 

sindacati, da e , si 
 alla e del do-

cumento del e . 
con il quale la a è 
stata a a
e i contatti con la Confin-

a sulle questioni delle 
sette festività i 
lo scaglionamento delle . 
il o a più , la nuova 

e degli scatti 
e dei i di fine la-

. 
Non è escluso che su questi 

temi si vada ad un -
to a e — Sindacati, Confin-

, d — dal mo-
mento che una esplicita di-
sponibilità ad e — 
appunto anche ad un tavolo 
a e — i del costo 
del o è stata annunciata 
dalla d in una a 
inviata i alla a 
della . d 
— che si è detta disposta an-
che a e contatti i » 
— ha modificato, e in a 
non , le chiuse 
posizioni sulle quali si a at-
testata nei i . 

 — n una in-
a ad un settimanale 

femminile 11 e del 
consiglio ha detto che «se 
tutti o quel che devo-
no» il tasso di inflazione 

à a e nel 
giugno 1977». 

i PS
 di responsabilità 

— a il o del 
 — non significa averi-

tinismo». l  si pone il 
a di « uno sbocco po-

litico più adeguato », così co-
me se lo pongono le e -
ze politiche che. « varando la 
maggioranza delle astensioni. 
hanno una parola essenziale 
da dire sulle prospettive po-
litiche ». 

Nel i di queste -
z e —e cioè, e al . il 

. il  e il  — i 
socialisti vogliono e 
« i7 massimo di convergenza e 
di unità di azione possibile ». 
Nello stesso tempo, essi -
dono atto che nella C non 

e uguale consapevolez-
za dei i i ha ci-
tato a questo o una 

e di : «Signori, 
non illudetevi, noi non sia-
mo i dottori, siamo la malat-
tia»). La C a «a porsi 
con chiarezza ti problema po-
litico della legislatura, il  te-
ma degli equilibri diversi e 
possibili, le eventualità di un 
suo ruolo diverso rispetto a 
quello tradizionalmente rico-
perto nei tre decenni carat-
terizzati dalla sua egemonia»; 
insomma, essa « appare as-
sente. mentre non lo e». Nel 
dibattito o al o 

, i coglie il 
i di e e po-

sizioni: vi è chi tenta il 
« recupero » dei socialisti, 
come i i (ma il
non intende e « -

» al , chi 
pensa a una e de-

a sui modelli della 
U tedesca o del bloc-

co - gollista in 
, e chi — come -

o — tace, senza e 
che cosa intendeva e con 
la famosa a della «.ter-
za fase », enunciata un anno 

| fa. Tutte queste ipotesi, af-
a il o del , 

« rispondono a un'unica lo-
gica politica, quella di con-
servare l'egemonia alla DC » 
anche se hanno « un diverso 
grado di integralismo e di 
pericolosità e un'apparenza 
più o meno sofisticata ». 

Qual è il a che il 
 pone alla C (e ovvia-

mente agli i ? 
Quello della a di un 
nuovo , « accettabi-
le» in quanto o di un 

o dell'egemonia 
de. O il o de — dice 

i — « mostra di saper 
fare evolvere la situazione 
politica verso una soluzione 
di compromesso accettabile o 
espone progressivamente sé e 
gli altri ai rischi di un ag-
gravamento della crisi poli-
tica ». 

o questo, i sottoli-
nea il e delle posizioni 
assunte insieme da  e . 

 deve essere sottovalu-
tata — dice — l'importanza 
della comune assunzione di 
responsabilità dei socialisti 
e dei comunisti di fronte al 
governo Andreotti e nella nuo-
va situazione politica ». Ciò 

a una « positiva evo-
luzione » dei , anche 
se è a a -
lazione delle e posi-
zioni. o queste -
zioni a le novità e 
sulla scia del 20 giugno, suo-
na un po' e l'appun-
to o al  di , 
talvolta in modo «ossessivo». 
di fa e gli atti 

i alle indicazioni di 
a del . 
o al . i ha 

detto che il o è « usci-
to dallo scoramento » e -
gisce con o positivo, an-
che se o maree di pa-
ralisi, di chiusura e di cri-
stallizzazione clientelare». 

Sulla , la -
zione a che l'« -
tiva » è da . n que-
sto senso i e tesi 
di e , con qualche 
accentuazione in un senso o 

. Egli vede nella 
«polarizzazione» manifesta-
tasi il 20 giugno un o 
pe  le stesse « basi del plu-
ralismo ». e vede nella « na-
tura» del . nel suo « es-
sere comunista » ~ nell'ipo-
tesi di un avvicinamento al 

o — il o di « dure 
e incontrollabili reazioni in-
terne e internazionali ». E ciò 
sia nel caso di o 

, sia in quello di una 
a « egemonizzata 

dal  ». Così facendo, po-
nendo cioè in modo schema-
tico il a della « na-

a » di un o senza 
e adeguatamente 

le posizioni politiche pe  ciò 
che esse . -
xi e in buona mi-

a anche quanto detto poco 
a a delle 

e . 
Le possibilità di sviluppo 

delia a politica comu-
nista — egli a — « de-
rivano anzitutto dall'accelera-
zione autonomista del  ». 

l o del  ha 
chiesto infine che e -
tino venga o nella 

, dalla quale a -
masto i al . i 
si à o a -

t con Ceausescu e a Wash-
ington con i nuovi i 
USA. 

Belgrado 
pano ai colloqui, a gli al-

. anche ;1 o degli 
i j o e -

stantin . o 
del comitato e del 

. Accanto al -
lo Tito siedono invece -
delj, , ì due -

i della Lega. e e -
ckov. il o o -
dic. il o degli i 

. 
La a a di collo-

qui. a quanto è stato possi-
bile e da -
zioni, è stata dedicata a un 
esame e dei -
mi di o , con 

e  a quelli 
dello stato delle i -

e e dello sviluppo del-
la e . 
Sono state anche toccate que-
stioni di e -
nale. 

n , v e la de-
legazione sovietica hanno -
tecipato a Novi , nel 

o del o a un 
o ufficiale o dal 

e Tito agli ospiti so-
vietici. 

Nel o di un . 
Tito ha sottolineato che la 

e Jugo-sovietica 
«si sviluppa con successo» 
su una base «salda e -
va'*  », a dal «

spetto o pe  i -
pi adottati congiuntamente 
dell'indipendenza, della '  so-

, dell'uguaglianza, del-
la , del -
spetto pe  le linee e nel-
lo sviluppo o e delle 

à nelle posizioni 
i dei i -

si e i ». A sua volta 
v ha a o pole-

mizzato con gli « i di fa-
vole» che in Occidente -
cano di e la Jugo-
slavia come una a e in-
difesa cappuccetto o mi-
nacciata dal e e 
lupo o S 
in veste di e », ha -
badito la volontà di consoli-

e con la Jugoslavia « -
lazioni di amicizia sulla base 
della piena eguaglianza, del 

o , della fidu-
cia e della assoluta non in-

a » e ha o esplicito 
omaggio al o di -
do nel movimento dei non al-
lineati. 

Emilia 
o — che su scala na-

zionale coincise col lancio del 
o a — un passag-

gio molto e nella vi-
ta e comuni-
sta emiliana. Con la svolta 

a compiuta che e 
il nome di « o » 
fu a una politica che 
faceva o su uno sviluppo 

o anzitutto a soddi-
e i bisogni sociali. l che 

voleva e e di in-
e e i pe  aiu-

e , la piccola 
a e a a muo-

i nelle acque agitate di 
un'ondata espansiva tumultuo-
sa e ; e, insieme 
nascita di una e di i 
sociali (scuole asili, assisten-
za) tale da non e con-

. 
La molla del o eco-

nomico scatta, così, in -
nia con il meccanismo di 
avanzata civile. i so-
no indiscutibili: sviluppo più 

, e -
mente al di a de!Va me-
dia nazionale, solidità delle 

e sociali e delle bis' 
. Cambia in una 

a a il modello di 
vita. Adesso, l'Emilia è la -
gione dove i giovani posso-
no i senza e la 

e di non pote
e domani, un posto do-

ve e i figli (si tocca la 
più alta e di don-
ne che , appunto -
chè è possibile e al-
le i un o -
a di asili e scuole -

ne) ; ed è anche la e i 
cui complessi , ol-

e a e il fabbiso-
gno , debbono suppli-
e alle e , ospi-

tando — pe e un o 
dei pasti letto! — ammala-
ti i dal o di 

. 

a questa politica — 
come ha sottolineato più volte 
Guido Fanti, che pe  tanti an-
ni ne è stato , -
ma quale e di -
to, poi alla testa del Comune 
di , e infine della -
gione — ha cambiato in -
fondità l'Emilia, l'ha fatta di-

. E' stato o in 
questo modo un positivo pun-
to di non . a l'« esem-
plarità» di una linea co-
me questa — oggi biso-
gna non o — con-
sisteva nel fatto che si -
va non di un o atto di 
contestazione, ma invece di 
uno stimolo e di una dimo-

e di quanto si e 
potuto e anche a a e 
nel o del . La novi-
tà emiliana a pe  il 
solo fatto di , un col-
po di a nella politica na-
zionale. a una -
sposta. mancando la quale le 
conseguenze non o 
potuto e molto e 
da quelle che stiamo veden-
do. a avuto e 

e l'attuale -
te della Giunta , -
gio Cavina. quando ha sotto-
lineato in una delle ultime se-
dute del Consiglio o 
questo aspetto: « Forse — egli 
ha o — se nella di-
rezione seguita in
magna si fossero mossi, con 
un disegno coerente di pro-
grammazione. i responsabili 
della vita nazionale, oggi 
avremmo da affrontare pro-
blemi e condizioni generali 
certamente meno dram-
matici >\ 

, non si è giunti a 
questo punto pe  un -
si di eventi fatali. L  cose 

o potuto e un 
o . Nella situazione 

di o2gi. comunque, il o 
dell'Emilia deve i in 
una e che vede l'infla-
zione e in alto i de-
ficit pubblici, i poi jugula 

i da una legee sbagliata. 
a (delle conquiste emi-

liane) e attacco (nei -
ti delle i del o in-
flazionistico) tendono casi a 

. 
a questo complesso di que-

stioni. nasce pe  le e po-
litiche una tematica molto im-
pegnativa.  tutti un -
blema a : 
quello del giudizio da e sul 

e e sulle dimensioni 
della . Se n'è avuta la 

a quando la C emi-
liana ha voluto e que-
sto « nodo » con un convegno 
pubblico, o nettamen-
te divisa al o intemo. 

e Nino a e -
mano i (esponenti della 
«scuola di ) hanno 
in buona a o il -
blema alla esigenza di una 

a della à (più 
e di , ecc.), 

come se si e soltanto 
di e una macchina so-
stanzialmente sana e non di 

. o -
i ha invece sostenuto che la 

i è assai più e e che 
, i -

dicali in ogni campo. 

Siccome non si sta discuten-
do del sesso degli angeli die-

o i i i è pos-
sibile e conseguen-
ze politiche . , 
l'analisi di i e -
ta (al di là evidentemente 
degli intenti dei due studio-
si de costituisce un o 
punto di  pe  quei 

i della a -
e emiliana che o 

vantaggio dalla » del-
l'inflazione. e che quindi ve-
dono assai di buon occhio ogni 

, ogni linea che tenda 
a e la à del-
la situazione e a e -
ciò la necessità di notevoli 

i di . 
Su di un piano più , 

è poi innegabile che 11 giudi-
zio sulla i ha un o 
aggancio con il o della 

a politica: chi non si 
nasconde le difficoltà attuali, 
è quasi e anche chi -
spetta o ipotizza, pe  vince-
e appunto la , soluzioni 

fondate su una più a so-
à a i i demo-

. Al , chi a 
o in qualche modo al 

toni ottimistici o chi sminui-
sce la a dei i 
— è il caso dei i ca-
pitanati a , con una 

a , da Tesi-
ni — assume anche un atteg-
giamento di a e di -
fiuto di un o dialogo. n 
questo modo, l'oggettività ne-

a pe e una 
politica a e e 

e il passo a una visuale 
di , e ò . 

i più evidenti -
o la , dove il 
a di una « -

sabilità » del i -
tici venne o sul tappe-
to già nell'estate , su-
bito dopo le elezioni politiche 
(e il o e del-
la C — il o -

i — non ne negò affatto 
. n e . 

questo è il momento in cui 
debbono e stabiliti e 
e contenuti del concorso del-
l'Emilia alle soluzioni nazio-
nali. Che cosa fa la ? Ec-
coci dunque al fntto nuovo: 
il comitato e dello 
Scudo o ha pubblica-
to giovedì o due i 
documenti, uno sulla politica 
economica, ed uno sui -
ti politici, che o abba-
stanza e uno con-

o . Sul piano econo-
mico, i i emilia-
ni o i sulle 
tesi e « -
stiche»: appaiono cioè molto 
al di qua di quello che è 11 

e o della . l 
documento politico ha invece 
il significato di una -

: la C emiliana e 
che la situazione attuale 
« mette alla prova più la ca-
pacità di confronto che la for-
za d'urto delle forze politi-
che ». La conclusione e che 
i i sono disposti 
a e alla -
ne delle scelte che si -
tano e o anche neces-

o un « ampliamento delle 
eventuali possibilità di inte-
sa ». n quali e po-

à i questa linea? 
Lo stesso documento -
le contiene una casistica.
de non o e agli 

i esecutivi (cioè alle 
Giunte) ma sono pe  il « si » 
alle e degli i 
collegiali non esecutivi. Un 

e locale ha titolato: 
«La DC è disposta ad assu-
mere la presidenza del Consi-
glio regionale ».  la -
tà nel documento -
no non si fa a di questo 
ma il suo significato a 
senza dubbio a tale conclu-
sione. 

Se ciò à , vie-
ne così a e un -
blema, che i comunisti hanno 
posto da tempo, fin dalla na-
scita della , Si -

, in tal modo, Un con-, 
o . -

sante anche pe  il o dei 
i politici esistente su 

scala , dove la col-
e a  e

non conosce e -
blemi d'unico episodio -
stante è stato quello della -
si a dai socialisti — ma 
pe  dissidi i al o 
— nel Comune di Cesena). 

 mantiene un atteggia-
mento , astenendosi 
sui bilanci della e e di 

i Comuni: la difficol-
tà dei , che qui 
hanno basi di massa, è sem-
mai dovuta alle e evo-
luzioni dell'on. La , dif-
ficil i da e con la neces-

a agilità. l  è mol-
to mutato: alla e 
coppia a i -

l si aggiunge a un 
uomo nuovo, , -

e di una visione più -
sca dei . Evidente-
mente. la C non può -
e i i che si stanno 

sviluppando, anche se nel suo 
seno — o a -
gna e a a — si ma-
nifestano spinte . 

a e al Comune: 
a o o — come 
in ogni e sede munici-
pale — si ha un impatto più 
immediato con e dei 

. «Stiamo facendo i 
conti — dice il sindaco -
nato i — con le con-
seguenze di un trentennio di 
politica de: e li  stiamo facen-
do con il  rigore che ci è pro-
prio concorrendo a un conte-
nimento della spesa pubblica 
facendo leva su capacità am-
ministrative sperimentate e 
su di una larga mobilitazio-
ne popolare». Qualche -
tato è già stato : 
l'Azienda gas e acqua è sta-
ta a in , e 
l'Azienda igiene pubblica è vi-
cina a questo obiettivo, pu
avendo esteso il . 

«  a noi — dice Zan-
i — c'è fiducia.  non 

vogliamo considerarla mai co-
me una delega in bianco». 
Questo vale anche pe  gli ade-
guamenti i in o o 

. Come su scala na-
zionale la a fiscale,
nuovi i o 

e i a a 
equità, in uno o di di-

e dei pesi cui è chia-
mata a e tutta la 
città (i consigli di e 

, a , pe
due o e mesi, le i 
del bilancio comunale de! T7). 
« Afa il  nostro impegno — sot-
tolinea il sindaco — che è 
convinto, non può certo risol-
vere da solo la crisi della 
finanza pubblica: esso deve 
essere visto come parte di 
un tentativo più generale di 
giungere a una riforma ». 

Anche in questo caso. -
logna si sta muovendo alla 

. Senza nascon-
i difficoltà e i del-

l'impegno. Come diceva -
zo , concludendo una 

a di discussione al Co-
mitato e della -
zione bolognese del  — 
108 mila , e il 50 
pe  cento dei voti — si a 

a di e « una nuova 
stagione dello sviluppo demo-
cratico che avrà il  suo me-
tro di giudizio nella capaci-
tà di incidere nei processi 
economici ». 

Ecco, o della 
«immagine» dell'Emilia

a à o 
dallo sviluppo, e dall'esito, di 
questa nuova, a 
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